
c era qualche cosa che  non  gli scorreva sub ito  ed aveva b i­
sogno di m aggiore studio, egli la  troncava lasciandovi il suo 
bel segno d ’in terruzione. Di solito i princìp i o le fini res ta­
vamo incom piute perchè ivi il loro autore faceva gravare l’ef­
ficacia de lla  sua arte  (ed i racconti com piuti ce lo dim ostrano) 
ed ivi volentieri ritornava p iù  volte con  forbici e cesello. 
Caratteristica è  la  sua abitudine d i p assare  una scena, una 
descrizione d a  u n  racconto- a ll’altro . Si v ed e  da ciò che ta l­
volta, in d ipen den tem en te  d a  ogni tram a, egli si deve essere 
com piaciuto n e ll’abbo-zzare qualche cosa di a ttraen te , u n  ti­
po, u n  luogoi, u n a  situazione speciale  e poi trovando  oppor­
tunità di utilizzare siffatti abbozzi, li abb ia  « ceduti » alla pri­
m a occasione. Di questa  specie di lavoro raccogliticcio, fram ­
m entario, com binatorio- po treb b ero  essere prova —  purché lo 
Skerlic ab b ia  attinto- il suo dire a  buona fon te (1) — anche le 
surricordate annotazioni d i frasi, d i discorsi, dì paro le , di 
tratti di sp irito  che  b e n e  si p restan o  a  in terpretazion i e  a  com ­
binazioni svariatissim e e che  certam ente avranno  coopera to  
a colorire m eglio ed  anim are il racconto  all’a tto  della sua com ­
piutezza schem atica.

Il suo metodo- di lavoro, ev iden te  sin troppo  nei fram ­
m enti, a p p a re  anche nei racconti editi. Il W erther, p e r  e se m ­
pio, e la « Icona della  scuola » risentono la  fatica deH’am al- 
gam ento e stridono  nella loro com pattezza , l ’uno  p e r la  
im precisione degli e lem enti form ativi, l ’altio p e r la m ancata 
fusione delle parti com ponenti. P erò  nei rim anenti racconti, 
a differenza dei fram m enti, i singoli fatti, raccolti m agari d a  
fonti diversissim e, convergono  fra  loro natu ralm em nte e si 
armonizzano- così b en e  d a  produrre  un tu tto  organico e com ­
patto . G rande è il senso di un ità  in loro-, bella, l ’in tim a fu­
sione fra personaggi e fatti, fra am bien te  e azione, fra ep i­
sodi e  tram a generale . A nzi ce n e  sono di quelli che risul­
tano  così spo n tane i, sim m etrici e  om ogenei che sem brano  
opera di vera  im provvisazione. A nche se i biografi non l’a-

(i) Cfr. J. S k e r l ic , op. c!t., pag. 71.
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